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                        Il primo allevamento di alpaca in Valmalenco!

 

 

Come prendervi cura dei vostri capi in alpaca! 

Che la lana (o meglio fibra) d’alpaca sia pregiata si sa, ma sappiamo anche perché? La fibra d’alpaca è più 

resistente, più elastica, più calda, più morbida e più leggera della lana merino e anche del cashmere. Non 

contiene lanolina, quindi non crea la sensazione di prurito che creano solitamente i capi in lana e non crea 

reazioni allergiche. I capi in alpaca sono anche molto resistenti all’usura, vista la robustezza della fibra, e 

non produce nemmeno elettricità statica! 

Se abbiamo la fortuna di possedere un capo così pregiato è opportuno imparare a prendercene cura! I capi 

in alpaca infatti, se conservati correttamente possono durare decenni. 

Come pulire i vostri capi d’alpaca 

1. Riempire un recipiente pulito con dell’acqua fredda e una piccola quantità di un detergente 

delicato (shampoo per bambini o sapone per fibre pregiate). Evitare l’utilizzo di acqua calda o 

addirittura di due temperature diverse di acqua: darebbero uno shock termico alle fibre che 

tenderebbero ad attaccarsi insieme. 

2. Non occorre usare candeggina o ammorbidente in quanto detergenti aggressivi che 

danneggerebbero la fibra. Mettere a bagno l’indumento per 3-5 minuti, stringendo delicatamente 

la schiuma attraverso l’indumento. 

Evitare di torcere, strizzare, sfregare, questo potrebbe causare l’infeltrimento. Qualora aveste capi 

tinti questi potrebbero spurgare delle piccole quantità di colore, ma visto che la fibra d’alpaca 

assorbe molto bene la tintura questo dovrebbe essere un problema solo del primo lavaggio. 

3. Sciacquare l’indumento due volte in acqua fredda pulita e spremere fuori l’eccesso di acqua 

maneggiando con cura per evitare rughe e distorsioni. 

4. Posare il capo tra due asciugamani, arrotolarli e metterli da parte qualche minuto. 

5. Il capo non va appeso ma va lasciato asciugare lontano dalla luce diretta del sole e dalle fonti di 

calore. 

6. Se dopo l’asciugatura il vostro indumento è rugoso si può spruzzare leggermente del vapore con il 

ferro da stiro. 

Come conservare i vostri capi d’alpaca 

I più grandi nemici dell’abbigliamento in alpaca sono le falene e gli altri parassiti che colpiscono durante lo 

stoccaggio. Questi sono attratti da sporco d’olio, per cui, prima di riporre i nostri capi d’alpaca per i mesi 

estivi ricordiamoci di dargli una lavata seguendo le istruzioni elencate qui sopra. 

Per tenere lontani falene e altri parassiti si può riporre il nostro abbigliamento in alpaca in casse di cedro 

spagnolo, oppure riporre delle palline di cedro nel nostro armadio. O ancora si può usare dei fasci di 

lavanda, o la più comune naftalina chimica. Ricordarsi di far circolare l’aria intorno al nostro capo, quindi 

non riponiamolo in scacchi di plastica all’interno dei quali si può creare dell’umidità! 

Tratto dal numero di dicembre della rivista SIA Alpaca – testo originale scritto da Paola Pavan. 


